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Oggetto: Dispensario farmaceutico - Riscontro richiesta apertura istruttoria - Muggiano 

 

Con riferimento alle comunicazioni elettroniche in oggetto, e come da vostra richiesta, si comunica 
preliminarmente che i numeri di protocollo assegnati alle pratiche dal sistema elettronico di 
registrazione delle comunicazioni in arrivo sono:  

• G1.2026.00008467 per la pec pervenuta in data 24 febbraio 2026 e  

• G1.2026.00009345 per la pec pervenuta in data 2 marzo 2026. 
 
In secondo luogo, nel prendere atto del contenuto delle note ricevute e delle motivazioni che le 
sorreggono, si rammenta che l’apertura di un dispensario farmaceutico è una fattispecie regolata 
dalla Legge n. 221/1968 che, all’art. 1, comma 3, ne consente l’istituzione al verificarsi di determinati 
presupposti.  
Prescindendo dalla verifica della loro sussistenza nel caso specifico – e soprattutto anche dal dato 
numerico riguardante la popolazione -, va precisato che Regione autorizza la creazione di un 
dispensario farmaceutico qualora sia prevista in pianta organica una farmacia e la relativa sede non 
sia stata ancora aperta.  
 
I presupposti ordinari per l’istituzione di un dispensario farmaceutico sono dunque: la previsione in 
pianta organica della farmacia privata o pubblica e la mancata apertura della stessa.   In questo 
caso, il dispensario farmaceutico riveste un ruolo succedaneo di presidio temporaneo, cui la 
Regione fa ricorso nelle more dell’apertura della farmacia prevista in zonizzazione.  
 
Ipotesi alternative (ossia di coesistenza tra dispensario e sede farmaceutica aperta e funzionante 
nella medesima porzione di territorio) sono da considerarsi del tutto eccezionali e limitate ai rari casi 
in cui, pur essendoci stata una razionale programmazione da parte del Comune del servizio sul 
territorio, permangano, a causa della sfavorevole configurazione dei luoghi, oggettive situazioni non 
adeguatamente servite dal presidio farmaceutico di zona.  
 
Da ultimo, si precisa che spetta al Comune avanzare istanza motivata e la rappresentazione delle 
esigenze che sorreggono l’istituzione di un dispensario.  
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Si resta a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento e si porgono cordiali saluti.  
 
 La Dirigente 
 IDA FORTINO 

 
 
 
 

Referente per l’istruttoria della pratica: ALESSANDRO COLNAGHI Tel. 02/6765.2385 
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